


RESEAU: UN METODO DI LAVORO PER LO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE
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Lo Sviluppo Locale Sostenibile

Nel corso degli ultimi decenni, per la forte instabilità delle economie globali e per la crisi generale sul versante ambientale, si è riaccesa l’attenzione al territorio quale  fattore di successo nei processi di sviluppo economico, sociale ed umano. 

Territorio che ha un ruolo centrale a) per la crescente importanza delle conoscenze tacite e contestuali nei processi di conoscenza, apprendimento e innovazione; b) per il carattere sempre più relazionale ed organizzativo della competitività e del successo; c) per la riduzione dell’incertezza generata dalla forte presenza di risorse sociali, di fiducia e di routine in una data area; d) per la forte riduzione del rischio generata dalla presenza di un equilibrato patrimonio naturale.

Il sistema locale non è solo uno spazio di risorse fisiche ma anche un contenuto di risorse immateriali, difficili da descrivere, e della loro equilibrata relazione con la natura e l’ambiente circostante. Il territorio assume valore quando si propone in modo complesso. 

Questa emergente linea di ricerca pone compiti, e necessità di strumentazione, del tutto nuovi al decisore pubblico e al pianificatore.

RESEAU – Risorse endogene per lo sviluppo economico ambientale ed umano rappresenta un metodo di lavoro che, adottando in pieno l’approccio “dal basso” della pianificazione sostenibile, si propone, partendo dalla definizione di una corretta e condivisa identità di un territorio,  di individuare le azioni possibili per uno sviluppo umano duraturo.

La sostenibilità è infatti una questione di grado e di prospettiva temporale, di “orientamento”: non esistono delle regole vincolanti che ci permettono, se seguite, di perseguirla. E’ necessario che la società, nelle sue diverse componenti,  si interroghi continuamente sulle differenti dimensioni della sostenibilità, ricercando sempre la “via percorribile” tra fenomeni (quelli economico-sociali ed ambientali) qualitativamente distinti.

Le cinque regole dello sviluppo locale

Una importante esperienza a sostegno dei processi di sviluppo locale sostenibile ha permesso ad Ecosistemi di ricavare cinque regole fondamentali, assunte a fondamento del nostro metodo di lavoro.

Non esistono modelli riproducibili 

E’ esperienza comune che lo sviluppo del benessere di un territorio, la sua eccellenza, dipenda in modo rilevante dalla capacità degli attori locali di “giocare in positivo” le proprie specificità e non possa essere acriticamente trasferita in un’altra realtà territoriale.

Al contrario le “buone prassi”, attraverso un metodo adattivo, possono essere scambiate, cogliendone gli aspetti replicabili e trasferibili.

Attivare e combinare risorse diverse

Per promuove un percorso di sviluppo non è sufficiente avere a disposizione delle opportunità di finanziamento. E’ necessario attivare, anche e soprattutto,  risorse ambientali, sociali, economiche, territoriali, istituzionali e professionali, in vista dell’integrazione necessaria allo sviluppo locale sostenibile.

Le specificità di un territorio

Per riqualificare un territorio è necessario partire dalle sue caratteristiche sotto il profilo ambientale, sociale, demografico, economico, produttivo e degli stessi modelli di regolazione sociale. E’ solo questa ricognizione che permetterà di superare una mera visione economica del territorio per fornirci una immagine ben più complessa del valore e dell’identità territoriale.

Integrare le politiche

Lo sviluppo locale sostenibile, trainato anche dai nuovi strumenti di orientamento e valutazione come la VAS dei piani e dei programmi, deve avvalersi di una cassetta degli attrezzi ben variegata. Politiche settoriali, politiche orizzontali, strumenti pianificatori, supporti alla decisione, “pannelli di controllo di indicatori” per la valutazione dell’efficacia, dell’efficienza, dell’economicità e della sostenibilità delle risposte politiche rappresentano i singoli elementi di un intervento unitario che, solo, può rendere la complessità dello sviluppo locale sostenibile.

Rendere praticabile e fattibile il piano

Lo sviluppo locale sostenibile non si avvale però, pena una sua certa fumosità, solo di strumenti, politiche, piani e programmi, ma anche di azioni coerenti con il disegno strategico, di impegni concreti da parte degli attori locali e di una verifica della loro fattibilità tecnica, economica, finanziaria ed istituzionale. 

Il Metodo Reseau

Il concetto che sta alla base di RESEAU è quello di elaborare non solo strategie di sviluppo ma anche i  conseguenti progetti e le azioni finanziabili per uno sviluppo duraturo dell’area, volte a migliorare significativamente, nel medio periodo, il benessere dei cittadini residenti nel territorio.

Il metodo RESEAU si propone di raggiungere questo obiettivo, da una parte valorizzando le capacità e le aspirazioni umane a “fare impresa” e ad intraprendere, dall’altra individuando e migliorando il capitale sociale, ambientale e relazionale di un area.

RESEAU si propone di comprendere le caratteristiche di un territorio – il suo valore territoriale, i fattori di competitività, i percorsi possibili di sviluppo, le trasformazioni dell’economia e della società locale, gli scenari evolutivi possibili - non solo analizzando in dettaglio le determinanti del capitale sociale, umano ed ambientale dell’area ed i caratteri strutturali dell’economia locale e il suo posizionamento, ma anche identificando la tipologia del modello di sviluppo sostenibile a cui l’economia locale può far riferimento, partendo da  una nuova  consapevolezza dell’identità storica, economica, naturale dei luoghi.

Ed è per questi motivi che nella definizione del quadro diagnostico il metodo RESEAU tende a recuperare tutti gli studi e i progetti effettuati relativamente al territorio d’interesse recuperandone i fattori positivi per inserirli in un quadro organico di sviluppo  dell’area di riferimento.

Quali sono i vantaggi 

1. RESEAU permette di costruire una buona diagnosi del territorio e del patrimonio territoriale.

Alla fine della prima parte del lavoro, gli attori locali, istituzionali, economici e sociali avranno a disposizione una diagnosi del territorio che ne restituisce per intero i punti forti e i punti deboli, senza trascurare i fattori limitanti del Liebig e la ricognizione del positivo. Il tutto organizzato, tenendo conto di quanto si sta rendendo necessario mediante i Rapporti sullo Stato dell’Ambiente, facendo un largo uso di tabelle, grafici e mappe di facile lettura.

2. RESEAU permette di condividere gli scenari, gli obiettivi, le azioni e gli impegni con il partenariato istituzionale, economico e sociale dell’area

Ogni singola fase del lavoro prevede adeguati sistemi di concertazione e di condivisione, tra gli attori locali,  degli scenari di fondo, degli andamenti, dei problemi, degli obiettivi globali e locali, delle azioni di risposta coerenti con la risoluzione dei problemi,  dei sistemi di monitoraggio, della valutazione e della correzione. Il sistema di governo locale dovrebbe garantire al meglio la sostenibilità del progetto, in quanto chi propone, realizza e subisce gli effetti di una data azione è esso stesso parte integrante dell’ecosistema locale. 

3. RESEAU migliora il processo decisionale e l’efficacia delle politiche locali

Fornisce un quadro strategico di principi e metodologie di azione che agevola il decisore pubblico nelle scelte relative alle politiche settoriali (mobilità, urbanistica, organizzazione e gestione del personale, gestione dei fornitori, ambiente, ecc.)

4. RESEAU richiede ai soggetti locali non patti verbali ma la disponibilità a sottoscrivere un Protocollo di Impegni 

I soggetti che, attraverso il RESEAU, si propongono di condividere un sentiero di sviluppo locale sostenibile devono reciprocamente “farsi carico” di precisi impegni, mettendo a disposizione le risorse tecniche, economiche ed informative necessarie al raggiungimento degli obiettivi previsti, attraverso le azioni concordate.

5. RESEAU permette di monitorare l’efficacia delle risposte politiche 

Il Rapporto per lo sviluppo locale sostenibile, che termina con un Piano di Azione Locale, non conclude l’intero processo pianificatorio. Si prevede infatti che ogni singola azione abbia una sua verifica di fattibilità economica, finanziaria ed istituzionale ed un sua strategia di implementazione. Il monitoraggio e la valutazione permetteranno poi di verificarne la reale implementazione.

Le fasi previste dal Metodo Reseau

FASE 1 – Coinvolgimento degli attori sociali

Il coinvolgimento dei diversi soggetti a vario titolo competenti sul territorio e la partecipazione degli attori locali nel processo decisionale, dalla fase definizione delle strategie e degli scenari fino alla  identificazione di un piano di azioni é fondamentale per definire ed implementare strategie di sviluppo.

Prendere decisioni sul sentiero dello sviluppo locale e trovare soluzioni che portino a miglioramenti di natura economica, ambientale e sociale richiede uno sforzo notevole ed è un obiettivo che può essere raggiunto solo se la discussione è aperta e le decisioni condivise.

Inoltre è necessario l’approfondimento e l’allargamento del partenariato istituzionale che permetta a tutti gli organismi pertinenti sul piano territoriale di creare associazioni, progetti, programmi, in collaborazione con i diversi livelli istituzionale, al fine di promuovere meglio lo sviluppo sostenibile attraverso l’integrazione delle politiche, delle azioni, dei piani e dei programmi.

Per garantire tale coinvolgimento il metodo RESEAU prevede tre momenti pubblici di condivisione con il partenariato istituzionale, economico e sociale che consisteranno in tre riunioni per:

a) la presentazione del progetto;

b) la condivisione degli scenari;

c) la presentazione del Rapporto.

Ovviamente tali riunioni verranno svolte, rispettivamente, all’inizio, al momento della definizione degli scenari e al termine del lavoro. Prima di ogni riunione pubblica il gruppo di lavoro avrà riunioni mirate con le singole associazioni di categoria e con la società civile organizzata per arrivare ad una condivisione in itinere delle fasi e delle scelte progettuali. 

FASE 2 – Costruzione del quadro diagnostico

Fase importante del Metodo RESEAU è la raccolta dei dati necessari alla costruzione del quadro diagnostico.

Tali dati non si limitano ai fattori economico-sociali del territorio ma devono permettere una visione complessa del valore e dell’identità territoriale differenziandosi chiaramente dai modelli economici tradizionali che hanno sì (qualche volta) prodotto nuova ricchezza sui territori, ma sulla base di un consumo di risorse naturali che ha degradato definitivamente il territorio, rendendolo funzionale ad uno sviluppo esogeno non duraturo. I costi economici, sociali ed ambientali di questa tipologia di sviluppo territoriale sono stati pesantissimi e difficili da correggere.

I dati che verranno raccolti riguardano quindi fenomeni:

· ambientali;

· sociali;

· economici;

· educativi;

· della salute;

· demografici

Verranno inoltre raccolte le best practices territoriali, non solo quelle di carattere istituzionale ma anche del settore privato e associativo, per metterle a valore, realizzando, attorno ad esse, dei sistemi a rete, che, valorizzandole, ne permettano la diffusione.

FASE 3 – Elaborazione del Rapporto per lo sviluppo locale sostenibile dell’area 

Tale lavoro analitico darà luogo ad un Rapporto per lo sviluppo locale sostenibile dell’area, così strutturato.

Quadro diagnostico dell’area –


I fattori economici strutturali: industria, agricoltura, turismo, terziario


I fattori demografici


I fattori non economici determinanti del benessere sociale


Il capitale naturale e il capitale manufatto storico dell’area


Il capitale umano: la qualità delle risorse umane


Il capitale istituzionale


Il capitale sociale: l’antropologia del territorio


La ricognizione delle “buone pratiche” territoriali


Il capitale pubblico territoriale

Le politiche pubbliche dell’area -


La programmazione del territorio


Le policy


Analisi dei sistemi di governance locale

Gli scenari futuri -


Fattori di forza e debolezza dei sentieri di sviluppo locale


Fattori di forza e di debolezza del capitale umano, sociale e istituzionale


Disponibilità e scarsità delle risorse naturali


I fattori di rischio

L’identità del territorio -


Determinanti strategiche dello sviluppo locale sostenibile


Obiettivi ed azioni per lo sviluppo locale sostenibile dell’area


La Matrice di Uso-Risorse del Territorio

Il Piano di Azione Locale per lo Sviluppo  Sostenibile (PALSS) -


Il logical framework delle azioni


Le Azioni 


Il quadro delle risorse economiche potenzialmente attivabili


Le politiche pubbliche per il PALSS e l’agenda della governance locale
Scheda operativa relativa alle singole azioni con indicazione dell’iter procedurale per l’attuazione, delle priorità di realizzazione e del sistema di monitoraggio degli interventi

FASE 4 – Valutazione Ambientale Strategica del Rapporto e delle Azioni 

Il rapporto e le azioni previste saranno sottoposte ad un processo di Valutazione Ambientale Strategica, che inizierà, al momento dell’ideazione dei piani e dei programmi, fin dalla fase del loro design e che si baserà sulla costruzione di un “pannello di controllo di indicatori”.

Tale pannello, basato sul core set di indicatori dell’Unione Europea, sarà fissato a monte dei piani e programmi, e ne permetterà, in itinere e nella fase conclusiva, la valutazione degli effetti, relativamente alle dimensioni della sostenibilità, consentendo in tal modo al decisore di “seguire” gli esiti delle politiche intraprese.

FASE 5 - Il protocollo di impegni 

Il Protocollo è un documento che fissa tutti i punti considerati rilevanti per migliorare nel breve e nel medio periodo la situazione socioeconomica dell’area.  I punti del Protocollo indicano nel dettaglio problemi da risolvere, fabbisogni particolari, questioni definite di cui occuparsi. 

Il Protocollo, su ogni punto, impegna tutti i soggetti sottoscrittori (e un referente responsabile) a cooperare per la soluzione dei problemi, partendo da quanto individuato nel PALSS, dove sono individuate le azioni e le risorse (conoscenze, informazioni, competenze tecniche, competenze istituzionali, risorse professionali, risorse economiche, capacità progettuali, finanza, ...) necessarie. 

Il Protocollo è articolato in tre parti: impegni, investimenti, politiche. “Impegni” e “investimenti” riguardano le priorità localizzate, che hanno rilievo nel territorio e non all’esterno, e sulle quali i sottoscrittori hanno diretta capacità di influenza; le  “politiche”, invece, toccano aspetti più generali, che hanno interesse su area vasta, e che necessitano di integrazione e di cooperazione.

FASE 6 – Monitoraggio e Valutazione

La redazione del Rapporto sullo sviluppo locale sostenibile e del Piano di Azione Locale per lo Sviluppo Locale Sostenibile, e soprattutto la sottoscrizione del Protocollo di Impegni fornisce uno strumento operativo alle amministrazioni locali di grande importanza. E’ importante però che l’applicazione delle politiche conseguenti vengano monitorate, utilizzando allo scopo un tableau de bord di Indicatori (di processo, di sostenibilità, di risposta), al fine di orientare, attraverso i meccanismi di feedback, l’azione conseguente.

Quale è il percorso che gli enti possono attivare

Il metodo RESEAU è volto alla messa in pratica dei principi dello sviluppo sostenibile per migliorare la qualità della vita, ed è rafforzato da alcune azioni quali:

Azioni all’interno dell’Ente:

1. Inserire la sostenibilità all’interno dei progetti, piani, politiche e attività dell’Ente locale

2. Creare un comitato di coordinamento all’interno dell’ente per gestire in modo coordinato il processo.

Azioni nella comunità locale:
3. Adozione di processi di Agenda 21 Locale

4. Sensibilizzazione e formazione

5. Consultazione e coinvolgimento della comunità locale

6. Azioni di partenariato

7. Elaborazione di una strategia per la sostenibilità locale o di un piano d’azione

8. Analisi dello stato dell’ambiente 

Quali sono gli strumenti che possono adottare gli enti 

Per la definizione e la messa in opera del Piano di Sviluppo Locale Sostenibile ogni Ente locale potrà attivare il percorso decisionale che ritiene più utile, selezionando i criteri, gli strumenti e le azioni necessari.

A titolo esemplificativo alcuni strumenti ed azioni possono riguardare:

1. Strumenti di orientamento


La definizione di Linee-guida per introdurre i principi della sviluppo sostenibile in tutte le politiche, i piani, i programmi, le azioni, i sistemi di monitoraggio e valutazione 

2. Strumenti gestionali


Costituzione di un comitato di coordinamento predisposto con il compito di:

-
organizzare le attività programmate, coordinare la produzione degli strumenti di comunicazione predisposti per l’attivazione del metodo RESEAU;

-
gestire il processo di condivisione e partecipazione degli attori sociali; 

-
affiancare l’URP nella erogazione delle informazioni.

3. Strumenti di comunicazione


Strumenti di comunicazione per informare e sensibilizzare sul processo di realizzazione del Piano per lo Sviluppo Locale Sostenibile.
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